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-iifiî 'f̂ i ?a3]>Ai'ii'JMtÌ iciA«*fttìi 7fl, In linea. 
•Mfitì e iWn ^' 'W R*ÌQ'j;i ;?fLjjli stftij>dì n-iwj'ui o ti r^tìpijijono l« boterà n » 

vrr^'iS&ii^jC'.V' 

coMzioiii DEI mm\ immm un collega di profeisìone e dal decoro | per giunta, imprnnato da molte difO-
di intla la classe degrinsegnanti. . colta. In prima linea c'è il Sacralo 

Lo stato miserando di quel maestro 
eìemeotaro, Zannoni Giovanni^ dive
nuto cieco, e incapace quiniì a gua
dagnar pane per so fi per la disgra
ziata sua famiglia, oltrRCchè ave?' coni-
mosso l'animo dei caritttt'T. li c'ttadi-
DÌ, offerse al sig. Luigi Zanchi occa
sione ad una lettera ch'e .̂ii ri ha di
retto, sulle condizioni dei maes'.ri eU-
mentarì, e che qui assai di biion grado 
pubblichi;̂ mo nell'atto stejso di dare 
la piena nostra approvazifine, e il no
stro concorso nella proposta cbe TÌ è 
contemplata; 

€ Egregio sig. Direttore! 
<r Quanto è commendeTolo l'interes-

Bamento ch'ella prese nel pregialo suo 
Giornale per fenire co' m^diìrati di lei 
eccitamenti in aoccorso alla sv^ntnra 
di quel maestro elementare e padre 
di numerosa famìglia colpito da cecità, 
altreuaato sì offra nel deplorerole caso 
un argomento a considerazir ni che fan
no rabbrividire, scorgendo da esso quale 
possa essere la sorte riserbata a coloro 
che, iniziatisi nella spinosa carriera 
della primaria istruzione, venissero 
colli a metà del cammino da somi
gliante disgrazia. — Ecco qui infatti 
tm uomo cbe avrà speso gli anni più 
vigorosi di sua vita a dirozzare la gio
ventù, ora nuovo Edipo guidato dalla 
sui fida Antigone anelarsi vagando a 
questuare Tobolo della pobblica carità 
a sconforto ed a scandalo insieme dì 
coloro che sì consacrarono all'istru
ii ne primaria, — E non si pensa che 
casa addiverrà di quella fanciulla e 
degli altri figliuoli di quel disgraziati, 
incamminati nel degradante e perì̂ l̂ioso 
sentiero del questuare? Mi fa racca
priccio il loro avvenre, — Ora la sì-
tuszioee di qnegriuf̂ -Iici è uo obbro
brio pei comuni cbe hanno fruito del
l'opera dì cotesto sventurato maestro, 
e uQ disdoro incomportabile per tutti 
i maestri, i quali con lieve sacrificio, 
riparlilo fra lutti, potrebbero facilrneote 
impedire. 

«In fJli se ogni maestro ed ojni 
maestra della ciuà e della provìncia 
contribnisse cinqite soli centesimi per 
settimana^ si raccoglierebbe abbastanza 
per provvedere all'esistenza di quelle 
infelici creature e si renderebbe ìoe-
scusabile alle medesime il perseverare 
nel denigrante sistema dî lla qu'jstua, 
incentivo bene ép^sso ad azioni diso
neste, 

e Se molti maestri accolgono con 
favore la mia propost̂ ^ ella, [esimio 
sig. Direttore non vorrebbe certo ri
fiutarsi a rii*,evere le loro dichiara
zioni di annuirvi, e qualora queste 
fossero giunte ad un numero ragguar
devole si potrebba coavocarli in luogo 
opportuno, da pubblicarsi, per conve
nire di comune accordo sul modo dì 
attuare e generalizzare a tatti i maestri 
della provìncia il frat<irno concorso al
l'idealo provvedioienlo; provvedimODtf) 

S'ella, egregio sig. Direttore, tro
vasse accettabile il mio progetlo, l'au
torizzo a darvi pubblicità, e me le se
gno con rispettosa osservanza,» 

m e dicembre 1871. 
' Uììiiliss, devotiss, servo 

LUllil ZANCHL 

GLI SQUAME A PADOVA 

Quale sarà il risultalo, si,sapri do-isj avea ingrosso diretto ad uao,degli 

IL 
Pur troppo le amministrazioni mu

nicipali passate si lasciarono (e son dei 
begli anni) sfuggir di mani i siti più 
convenienti. Noe curarono, p, e., di 
acqnist:)ire, e veniva per poca moneta, 
il Tatto terriiDO di parecchi campi, 
spettante al fu convento della Miaerì-
cordi^, che parevi f̂ tto a posta per 
piantarvi un pubblico giardino pittore
sco; c'era persino il Rhiotlo dell'acqua 
corrente [che ne lambiva la sponda 
lango la vìa,'̂ ora Venturina, — Il no
stro Fr^to avrfbbs avuto così una suc
cursale di ampuitli, fatta a pogla per 
ridurlo un de'siti più deliziosi. 

Sarebbe pur uicito un graz'nao^g'tta-
re rello spazio lasciat>i vuoto d.̂ l fi 
coi!e5!Ìo Amuler>, pure daccoslo al Pra
to, se la inutile fabbrica che vi si in
nalzò, non fosse impedimento perpetuo 
a poter valersi dello si'-aropolo dì ter
ra libera che ancora rimane. 

Tornerebbe forse a priiposito quel 
vasto spazio a sinistra clie precede, 
dairinterno della città, la Porta di 
Codalunga, se una sppc î di popolo 
sovrano in ?;oriclla, non fosie là ad 
occhi fnrioii, per imporrai tanto di vm. 
E sapete di ehi si comonne questo tal 
popolo? Niente meno eh» dolle sem
pre simpatiche lavand.\i\ la quali han
no un vecchio diritto fi'uinrapione su 
qtiel largo, perchè vi distendono i no
stri pannilini rjsciaqna^i. lìenedeUftl 
Le mostrano cosi ai pasnnM, che inj 
Padovs c'è almeno qualche cosa dì 
bucato, 

Veramente \'ba chi trova non trop
po conforme alle Irggi di polizia stra
dale, cbe allo entrare la porta più 
frequentata della città, cittadini e fo
restieri abbiano ad aver in prospettiva 
lo spettacolo ultrademocratico d'ù no
stri cenci a] sole. Ì(U, innanzi tatto, 
rispetto alla donna, e noi poi non vo
gliamo per nulla farci graffiare gli oc
chi da quelle belle e ben tarchiate 
brunette. Perciò ci guarderemo bene 
dal proporre che lor si tolga un sito 
divennio f mte e mezzo dei loro onesti 
guadagni. 

Cerchiamo altrove; ec-̂ oci al Sacrato 
delia cbiesa del Carmine, che, da 
quanto udìin ao, sarebbe stalo scelto 

della chiesa, a cui bisogna fardi ber
retto, e non leccarlo, altrimenti cento 
prnteste prebe^idate, e claBorì dì pin-
zocchere, e relcami sui diriUi di pro
prietà di S.nta Madre Cbiesu, Ci can
zoniamo I la legge delle guarenligie è 
là con lant'j di grugno a difenderne il 
dinanzi e 11 di dietro. Avanza, è vero, 
QUO sbrendolo di terreno comunale, ma 
sud uaa p^rte del medesimo 6 forza 
lasciar Ubero transito ai veicoli che 
escono ed entrano per tre. vasti por
toni che s'aprono su quel piazzale. 
Lo spazio disponibile si ridurrebbe 
quiudl ad una miseria. 

Ci sarebbero gli spalti dalie mura, 
ora sgraziatamente ridotti a cosi spol
pala nudità da parer il rìcinto di Fie
sole 0 di qualche altro veccbiume e-
trusco. Consentiamosi che qneglispalti 
si abbiano a fon îre d'alberi affinchè 
servano' col tempo, di pissengio, e ci 
uniamo ad un nostro confratello per 
raccomandare al Mun cipio di adope
rarsi airnopo. Ma non ci dissimuliamo 
un grave Roajo che essi presentino, 
quello cioè, di essere troppo lontani 
dal [centro per offrire speranza di 
mohi frequentatori. 

Dunqìie non vi SiTà proprio un sito 
a proposito? Si che c'è, ma bisogna 
aver il coraggio di dar di, frego a 
,molti vecchi pregiudìzii per riuscire 
allo iiftento. E qui vorremmo indicar-
velo subito, se qael benedetto Prolo 
non ci mettesse il fermo per aver il 
:iostc, s'intende, a comprendere gli 
avvisi dalla sua dolce Bevalenta Ara
bica e compagnia. Perciò ingoiatevi la 
vostra curiosità sino a domani. 

mani, raa non credo fuor di loogo pre
vedere che le cose si aggiusteranrto 
per il meglio. Il presidente del Con
siglio dei miniatri è uomo troppo ad
dentro neirarle parlamentare per non 
trovare il modo di cooviocere i capl-
fila di destra ihe tutte le sue simpatie 

ambienti dèi détto sottotabbrica ed iu 
cui stiva collocata della paglia. Accesa 
questa aliaci6 subito l'ambiente vici
no, diviso soltiuio da qualche porla 
consumata, dove erano i fascia ed in 
tal forma si allargo il fuoco che in 
modo orribile illuminava Stanghella e, 

sono per esii —se poi i falli corri-; coma potete iminagiuare, brevemente 
spenderanno^ lo vedremo. I primi aSdìslium il vasto cdifiiio, del quale 
darne nua prova saranno appunto gli [non rost&no che quattro poveri muri. 
uomini della nnggiorav^za con la no
mina della Commissione per l'esame 
delle proposte del ministro dtlle fi
nanze, nomi'ia che si farà lunedi. — 
Quanto al ministero la prova di attac
camento si farà as;:eUa'e, poiché la 
Camera si aggiornerà, ne &i piò sapere 
per quanto tempo, stante i lavori che 
si vogliono rìf.tre nei locali adiacenti 
alla grande au'a. 

Il bilancio di pri;aa provisione del 
Kìnistoro della guerra fece oggi pò-
chisùma strada poiché il depurato Pa
nni impegpò la discnsiiione generale 
su questioni di secotdaria imporlanza, 
ma cbe nullaoatante sciuparono lun-
ghisBÌmo trmpo. T.tli lungaggini sono 
tanto meno opportune quanto che sarà 
poi necessario votare in frotta in fretta 
i bilanci degli altri mioìsterìr e se non 
si fi presto, la Camera probabilmer^te 
non sarà più iu numero dopo il lu
nedi venturo, X. 

MOSTRA COaaiSPONDENZA 

Soma. Ili dicembre. 
. ' l i ' • -

Ieri vi scrissi di scomposizione e di 
frazionamenti dì partiti ; o^gi ritorno 
tu queirargomento, mentre in sole 24 
ore p^re siasi motivata la gravissima 
queitioae di. sapere se alla Camera vi 
sia uja maggioranza^ e da qudl parie 
sia, É auperlluo che io vi ripeta quanto 
già vi scrissi più volte nella scorsa ses
sione, cioè come rìnsubihtà del mi
nistero fccontenlasse tutti i parliti e 
specialmente quello della vecchia mag 
gioranza, perchè si vedeva trascurata; 
e fu precisi&mente in questajpoco rosea 
situazione che si chiuse la CaLuera. Dal 
S7 novembre ad oggi si sleite general
mente in guardia, tanto p ù che non 
vi furono discussioni di primissima im
portanza; ma il voto di ier Tctllro scon
tentò il ministero per la debole mag-

L'INCENDIO DI STANGHELLA 
(WOSTEA C O R R I S P O N U E N Z A ) 

ritardata) Monselice 13 Dicembre. 
Ne aveva sentito lauto parlare, avevo 

letto da ultimo anche una corrispon
denza della Persemranzaf forse ine
satta, che ho determinato "di fare una 
specie di accesso a Stao^holla per guar
dare le reliquie di queir incendio. E 
difatli l'altra mattina con due bestie 
che, senza autorizzazione, mi avreb
bero trasportalo comodamente in troppo 
lontane ragioni eseguii il sopraluogo 
fra gli avanzi del triste spettacolo che 
nelle notti scorse metteva la costerna^ 
zione in tutta qudl'allegra borgata. 

Ài iato di levante dalla magnifica 
strada provinciale che mena a Rovigo 
s'innalzava un edifizio abbastanza va
sto, lungo metri linoari iì4, CO, largo 

e 13,GO, allo 12.20, il quale occopava 

gioranz^j e sciiitentò il pEiriito gover-
da! Municìpio per f̂ ir un sacgìo dei I nativo perchè trovò nelle indecisioni 
ricordali fiia^linplti. Steglio una ca^a-Idei ministero stesìo la ciusa di una 
pecchia che re&lar senza tatto, dice il 
prov'Tbio; ma, in verità, la scolla di 
qiì̂ l luogo ci parrebbe un quid simile 
deTaìtro proverb'o vernacolo, voravo 

d'altronde reclamalo dalla carità verso S,. 7io po5̂ ô̂  È ristretto, meschino e, 

vittoria poco brillante. Da tale situi-
aione sì volle uscire provocando dal 

una superficie di metri quadr. lÌ3ì>.7Cv 
Comprendeva nella sua altezza cinque 
piani, cioè, un piano sottofabbrìca ed 
altri quattro soprastanti, 
. Nel piano sottofabbrica esìstevano 

commeatibìlr, cimbustibili, ferramenta, 
legname da costruzione,negli altri quat
tro stava una grossa quantità di ce
reali. Nel più grande degli ambienti del 
sottofibbrìsa erano in deposito sette
mila fasci di legna da ardere. 

L'incendio ha principiato, Sf̂ mbra, 
dal primo foro di pìrta aperto sul 
lato di levante dalla f-'bbrica, foro che 

fra CUV è alimentata anche oggi una 
fiamma abbĵ staoza vivace.Vedendoll TI 
danno raspollo di uoa caserma presa 
d'assalto, ed abbrucciata piuttosto che 
ceduta dagli assediati. 

L'edifizio era assicurato, ed assicu
rala altresì una buona quanlìià di bia
de, ma ne fioff^rsero molti cittadini 
cbe avevano collorati in quello stabile 
ì raccolti dell'anno, ed altri che vi 
avevano co:lìlu;io un deposito dì dif
ferenti oggetti. 

Che rincendio sia accidentale o do
loso non saprei decidere: le opinioni 
variano. Chi lo stima consegnonza di 
una bracia di zigaro caduta per viâ  
ed ivi portata dal vènto, cbi l'opera 
d'un qualche gregario ^WJnternazio-
naìe, e chi per ultimo ci vede una 
rappresaglia derivata da attriti vecchi 
e reconti tra proprietaria.e ila voratori. 

Cìì^V Internazionale abbia allungalo 
ir diti fino a Sianghelia mi pare un 
lanino difficile: d'altronde a quale 
scopj prender di mira un granaio pri
vato, una proprietà di tali che nel 
mondo pubblico non parteggiano né 
punto nò poco? PiuttQslo sembrami 
verosimile unâ  delle due altre ver* 
sioni e la terza piuttostachè la se* 
conda. 

Nelle popolazioni agrìcole come in 
qualle operaie si va facendo strada il 
diritto di rìbelìione alla presunta ti
rannìa del capit:̂ le. Glielo hanoo'tanto 
predicato alcuni dottori di democrazia 
che non è da maravigliarsi se una 
certa par^e di popolo comiacìaad at-
toare questo sisteoia di violenze coma 
se sì tratt^^sd di dare esecuzione ad 
uDa splendida verità ecoaomìca. 

Intanto queirinceudio ha portato il 
dissesto finanziario in parecchie rami-
glie, ha gettato nel pubblico un' allar
me giustificato e, diciamolo pure, se 
questi abbr ucci amenti conlinnano ne 
risentirà senza dubbio l'avvenire della 
indujlria agricola e manifatturiera. Per-. 
che, chi avventurerà d'ora inaanzi i suoi 
capitali hello svariale industrie, con 
COBÌ poca sicurezza, 39 ì molli isUtati 
di credilo gli garantiscono un aggio 
rispettabile e sicuro? 

E gl'htituti di ereditò potranno in 
Slamilo continuare nella somministra-
ziinè ai questo interesso? No certa
mente p?rchè, affiocìndo alle banche 
Bit alle casse di risparmio queste in* 
giiuti somm:ì e noi potendo esse en
trare nella e rcolaziorje pubblica io 
causa dal ristagno delle industrie, gl'i-

presidonte dei Consiglio spiegazioni sod- non era àìUm se non dalla sola par-|^j;^^^,- ^^^^^- ^^«^^^^^^ itiminuire'HU-
d'sfacer t̂', e coslrinĵ endolo a decidersi tita destra de! serramento e che mtt-|i^rei^sa od il denaro si nasconderà al-
0 con -la maggioranza 0 contro di essi. 5 leva ad uua Epci.icj dì andito, dal quale \ k ra dai privati. 

1 L n . . ^ 



GIORNALE DI PADOVA 
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E oorrante ' * 
UDÌ raUifioidQQe ad no R. deoreto 

dol 14 ottobre snlU oirooiorisione del 

dalle quali dof rebbé sorgere certo qual
che utile proposta. 

II governo ha promessa IQ proposilo ATTI U F F I C I A L I 
degrincdudii tiaNnGbieflt&,m0utr6 TODO-

rerole Bert^ui deve svolgere alla Ca-
mara una ÌQterpoUaDza sulle' condizioni 
delle popolazioni agricole. Vedremo che 
coia no risulteri da queste discussioni '̂ °'̂ '̂̂ <' ^̂  Cartttone. 

L I neLlila ohe oon R, deerato 15 no< 
vsmbro ISTI il otvullers Vinddnio Gt-
tenda,reggonta li prootiri geoortle prâ Bo 
la Corte drappello di GiUniiro, è itftte 
defitlnato alla proenra generale preaao la 
Corte d'appelli} in pAleznue, 

Elenco degli atti di tùorte pervoDuti 
dall*4atere nel mese d'ottobre e trasmeail 
ai mlnlatero di grazia e giustizia peri i 
debita traaorlzlone nei regiatri di alito 
olvile del ragno, 

6 oorrente 
R. deerato del £d novambro oonoar-

nente la maBii deaenia-TeflUarlo del con-
diQiiDti ai lavori forzati. 

R, decreto del 13 novaiAbr ,̂ oon oni 
ai approva l*aamanto dal aiplUle della 
SQOÌ£tà di Reggio d'Emilia par la fab 
brioaziona dal eemontu, dellu oaloa idran 
Ho A e del gevio, 

R. decreto dal 22 uwvambre, eoa II 
qnale si approva la modlfloailone del ti
tolo alla Soelatà di statura a tintoria d̂  
Pordeoent, ^ 

cittì, ma inutilmente. I po3tari rispon^ R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

NOTIZIlfl ITALIANE 

ROMA, 18.— Il posto di guardia 
delle truppe italiane al Vaticano fn 
levato. 

— Migliora la arilute del cardinale 
Amai. [Gazzella di Roma) 

— A quest'ora forse il Vaticano 
avrà decìso se il futuro Concistoro si 
terrà il giorno SO o il 22 del cor
rente, Saranno provvedute altre 18 
sedi del Regno d Ilalia. (idem) 

— La Legazione austro-ungarica 
presso il Governo di S, U- il re d'I
talia si è DHlcialmente e stabilmente 
installata a Roma. Essa occupa un 
apparlamenlo del Palazzo di Venezia, 
al quale si ha accesso dalla Piazza di 
Venezia. 

FIRENZE, 1 6 , ^ Sna Maestà il Re 
con treno speciale partiva alle ore G 
antico, di ieri per S. Rossore, 

— Togliamo dalla Nazione il bul-
tettino dello stato di salute dell'on. 
G i r i n i ; 

«Seguitano nel malato le condizioni 
di ieri. > 

RAVENNA, 16- — Il Ravennaie con
tiene uotiiie di tre aggressioni a mano 
armata con rapina consumate in pochi 
giorni di comliive di malandrini in 
quel di ttrisigheila, Massa Lombarda, 
e Lugo-

VERONA, IL— L'odierno bullet-
tino dei vaiolosi reca: nuovi casi ij 
guariti 10, morti S, in cura 27t). 

NOTIZIE E S T E R E 

FRANCIA, l i , ~ La Tagesvresse 
ha da Parigi che la risposta del Go
verno alla famiglia Rossel fa temere 
serìi disordini. . 

Pattuglie raddoppiate percorrono 
quella città. 

La famitjlia Rossel aveva chiesto al 
Governo di trasportare il cadavere del 
giustizialo a Nimes piccola città della 
Linguadoca, ed il Governo vi si ricusò 
recìsamonte. 

SVIZZERA, 13, — Essendo ormai 
costituito il Consiglio di ammniatra-
zione e la Direzione della Società fer
roviaria del Gottardo, la prima ed im
portantissima cura della Direzioaa é ri
volta a trovare per la direzione in 
capo della coalruzsotie della strada fer
rala del Goliardo un tecnico che sia 
all'altezza del grande incarico. A quanto 
senteai (cosi il Bund) non è seguila 
sinora alcuna decisiona preliminare 
sulla nomina al posto di ingegnere in 
capo, a questa importantissima qm-
stione non si. trova (|nirjdi ancora av
viata. (Gazzella TicinGSe) 

SPAGNA, IB, — Uu teUgr^mma 
particolare al Conte Cavour annunzia 
ciie S. M, il re Amedeo abbia iucari-
cato Ton. Zorilta di costituire un nuovo 
Minislero-

GERMANIA, 13. — Si ha da Ber
lino che il posto d'ambasciatore ger
manico presso il papa non verrà più 
occupato. 

Cronaca ^nu 
E NOTIZIE V A R I E 

C e n ^ i l i t i e u f o . — La Giunta mu
nicipale di Padova pubblicò il seguente 
avviso. 

Le operazioni per il Censìmmlo gc 
nerale della popolazione hanno princi-
cio col giorno 2tì corrente. 

I Commessi Uncicipa!) dal SO al 25 
rileveranno i numeri civici delle case 
rettificando la unta delle famigliep che 
vi abitano. 

Nel gio"no 2B si comincierà la di-
stribunone delle schede. I commessi 
sono inc:*ricali di riempierle per co
loro che ne facessero domanda. 

Nella scheda devono essere notati 
tutti quelli che albergheranno nella 
Gisa durante la notte ìl dicembre. 

Hanoo assunto di sorvegliare le ope
razioni del Censimento i signori: 

Abbondanti doti. Giovanni, Bruitili 
nob. Augaslo^ Bult'jni Francesco, Bel
lini Gherardo, Calleejari Giuseppe, C^m-
porese dottor Andrea» Candeo Sdvio, 
Canòlla cav. doU. Antonio, Ca^sinis 
nob. ine. Marco, Celerà dott. Antonio ,, . , 
Ceoldo dolt. Benedetto, Cezza nobile V'^'^ e.rtiflo.tl prowiaori, 
don. Aneolo, Dondi Orologio nob. Gio- ^^^"^*» IMlaambre 187t, 
vanni, Dondi Oroiojio nobile Jacopo, {Gazzetta dì Genova) 
Padelli cav, Pietro, Fano dott. Giaco
mo, Fiisari dott. Giuseppe, lodri avv. 
Egidio, Lanari Michele, La^zara conte! 

dovano che con quel bollo non ne 
avevano più da vari giorni e che non 
potevano provvedersene sul momento 
perchè la levata dalla finanza non può 
esser fatta che una sol volta per set
timana 0 in un giorno determinato. 

Se così sìa provveduto al comodo 
dei cittadini lo ha provato ieri f|uel 
nostro amico. A che fiìova la frequenza 
dello posterie se può avvenire ciò che 
abbiamo narrato? Sottoponiamo il caso 
alla R. Intendenza di finanza ben certi 
chVssa farà tosto cessare il rimarcato 
inconveniente, 

X l g a r l . ~ Ci scrivono: 
e La Regia fa causa comune coi 

medici. 
cComperai ieri duo zigari di virginia 

in una posteria della città, e oggi mi 
trovo a letto col vomito, e con un 
certo altro disturbo che mi cominciò 
mezz' ora dopo aver fumato il primo 
zigaro. 

a Ruppi i\ secondo e vi trovai at
tortigliali dei capegli. 

1 É un orrorij ! 
a Ne dica due parole sul suo repu

tato giornale perchè si smetta di av
velenarci, mentre paghiamo i nostri 
denari. :D 

La lettera tiene luogo delle nostre 
due parole, le quali non direbbero 
altro che più volle si va verificando 
qualche cosa di simile. 

l ' e r s c n t c ì i x a dì qaealo Tri-
buflalij il (.affa dove fnroa.> sorpresi 
Tallro liioruo i giuochi proibiti, ri
marita cbjuso quìsdÌL î giorni, od it con-
duiiore imiihî rà la multa di L. Bl. 

HI U i a r l o di P. S. re^^stra la 
oolJz:a di Îsjum piccoli furti e cen
tra vveo ai onl, 

CeflOPUÀ del tulo^k-nro. ^ Dsdi 
ohianùo la i^gueate notizia si ou^m 
D'AoiieD: 

Ufl telogiaarai di 37 parole Bpadlto 
da Siì^on fConolnolna) a 9 oro è giunto 
jPivigl alle oro !,lt2nBllo mani deldost!-
natirio, irnpieg^ndo 4 ore li2 e peroor-
pera naa diaUaaa tit 900 l*gho. 

MAttyA ItullAutf. — Il CjDtìigho 
d'AmmlLiatraalono, iiisn» SadutaSS nov. 
hfc deliborBLto di ehlsmitro 1 vorsimenU 
aecoaJo e ter^a di Lira olaquanU ci«-
flcaaa, 1 qnall dovranno farai nel giorni. 
22 e 23 di3l eorrentè dloeisbre presso la 
Bxnoa di Genova, Via San Luoaa, N. 4. 
CoutaDapi»raQd£meat0 gli Àtioniatl do-
Tranau praHentaro la rjoovatt 3el veraa-
mento auteri^jre, U quala âarSi otmbUta 

di Padom 
18 dloembre 

A mezEodi vero dt Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. 66 s. 42,3 
Tempo medio di Roma ore 11 m* 50 a. 9,4 

eaegnlte All'altezza dt m. 17 dal aaolo, 
dì m. 30,7 dal livello medio del mare 

flS dicembre 

Barometro a 0'—luilL 
Termometro oentigr. 
DireiloQo del vento < 
Stato dal cielo . . . . 

7GQ,3 

— r4 
OD 

ser< 

704,8 

nSg 
sor. 

Ore 

765,1 

e 
ser. 

xodt de] 17 

. Il Governo ha inviato un memo 
riale a Versailles, in cui vengono mo
tivate le misure prese oei Diparti
menti francesi occupati dai tedeschi. 
Quelle misure rimaranno irrevocabili 
per un certo lasso di t^mpo. 

— Scrivono da Monaco; 
Il generale di Mollka, parlando tèm

po indietro col principe Hohenlohe a 
Beriino disse: 

ft Noi non ci facciamo illusione La 
Francia pagherà l'indennità non nei 
tempo /issato, ma la pagherà! Appena 
che avrà effettuato questo pai^amento^ 
avrà forse anche pronto un alleato per 
farci la guerra. Noi però, vi assicuro, 
che ci stiamo preperando per balterii 
eatrambij e li batteremo? 

Antonio, Maglioni LOÌ);. Antonio, Mar-
zari dott. Enrico, Morpurgo avv. Marco, 
Moschidi (iiacom^j di Giacomo, Mune-
ghina doti. Rinaldo, Marooliui dottor 
Ani, Maria Notaio, Orlandi dott. Dante, 
Penso Antonio Maria, Platlis marchese 
Gilmo, Itebusiello dott. Giovanni, Jle-
bustiillo dott. Luigia Riello Angelo, Ui-
naldi avv. Cesare, tlom.nin Alessandro, 
Sosia dot'. Antonio, Storni avv, Gio. 
Battista, Torresan Vespasiano. 

La Giunti si affida di nuovo nell'in-
lelliàenie coopcrazione di tulli i citta
dini, perchè l'imperlante lavoro riesca 
regolare nel Loslro Comune. 

Padova, li 14 dicembre 1871. 
L'ASSESSORE ANZLAISO 

ff. di Sindaco 

Vn c o a i i i u l o a l o . — Nel gior
nale La hb&rià di stamine vi ha un 
comunicato che in sostanza non ci ri
guarda, ma il cui autore nelle prime 
linee dichiara di non essere leliure 
assiduo del Giornale di Padova. 

A calmare le possibili apprensioni 
dei nostri amici, ci preme assicurarli 
che noi ce la passiamo tranquiilamenie 
di questa dicbiarazione del sig. S. R. M. 

Vi hanno ben altre cose che o'in
quietano, una per esempio di vedere 
uomini che si suppongono gravi dar 
corpo e perder il loro tempo c îlle 
inezie. 

C a i * ( a l i o n a t a * — Un ciUa-ìiuo 
di nostra conoscenza fece ieri ricerca 
di un foglio di carta bollata da cen

ila Dìnttone» 
VfQelo dell!9 9Cato VAwìtn d i 

Dal moT̂ zodì del 16 al mez 
Temperfttnra maaaima i^ + 5M 

» minima t^ — 2 ,0 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del giorno 16, 

{Agenzia Slefani) 
Grazia svolge un progetto per sur

rogare eventnalmente i presidenti e 
consiglieri d'appello ai consiglieri di 
cas«a7,ioQe< 

Clnaves e Defalco (ministro) vi fanno 
opposizione reputando chetale progetto 
poî sa pregiudicare quello che sta di-
naT ĵi al Senato. 

Il progetto Grazia è rinviato dal 
proponente alla discussione della lê ĝe 
relativa già presentata. 

Discule'si il bilancio preventivo delle 
Soauze del 1S71 

Approvansi dopo la discussione i ca
pitoli 6 il progetto di questo bilancio 
e di quello del ministero della manna, 
deducendosi da tqu6sl'ultimo due mi
lioni dei cinque portati in anmeuto 
dalia giunta polla ricostruzione dei na
viglio. 

E LTZTÒ"NTTÓTÌTTC H E 
Yolazione di ballottaggio. 

Collegio di Caulocia — Eletto il si^ 
gnor Giuseppe Naini con voti 274. 

Leggesì IÌQW Italie in data di Roma 
quindici; 

Ci si annuncia che S. M. dovendo 
trovarsi qui piir i rii'.evimdnti del 1̂  
gennaio, arriverà in Roma talnni giorni 
prima. 

Ai primi di gennaio avrà luiigo al 
Quirinale uno dei tre gran pranzi che 
il Ra è solito dare sul priacipio di 
ogni anno. 

S. M, p'^aserà quindi qualche giorno 
a Napoli. Io ogn; m.ido pare accertato 
cha 6i troverà in Roma negli aitimi 
giorni di carnovale. 

iniziativa: parlò lungamente in farore 
del ritorno a Parigi, mostrando la ne
cessità della preminenza di Parigi ; 
pregò la commissione a non decidere 
senza udirlo nuovamente: la commis
sione aggiornosai a martedì. 

LONDRA. 10. — Lo stato dei prin
cipe di Galles contìnua a presentare 
sintomi fivorevoli. 

MADRID, 16. ~ I gioroali assicn-
rane che il consitjlio dei ministri sotto 
la presidenza del Ile discuterà domani 
la questiiine dello scingfimenLo delle 
Corles. VArgos dice che molti muni
cipi, che r Imparcial diceva radicali, 
fecero conoscere in miniera privata 
che appartengono ai progressisti rap
presentati da Sagasta. Si smentisce il 
disacordo di Sagasta col ministero. 

VERSAILLES, Ifi, —Assicurasi che 
Pesposizione finanziaria distribuita oggi 

, reca le spese del bilancio a 241B mi
lioni, le entrate a 2i29. Dunf|ue vi 
sarebbe un eccedente di entrate dì 14 
milioni. Le nuove imposte figuranti, 
nell'entrate ascendono a 247 milioni, 
di cui 10 per diritti sulle materie pri
me, <iii per diritti sulle raatarie tessili, 
30 d'imposte sui valori mobiliari, 20 
per aumento dei diritti, sugli zuccheri, 
10 pei diriiti' sulle materie per le ma
nifatture, 10 dal rist'ibilimento dei di' 
ritti di ùavigazione. L'Esposizione con
stata che !e nuove imposte non ag
gravano la proprietà fondiaria, uè 
toccano la rendita, il carbone fossile, 
il ferro ne il trasporto delle merci. 

^,M .^ys—¥-vr ^" i: 

Bartolomeo Mosohin ger* rosp, 

MANCIA DI LIRE D l c e i . 
Ieri sera una povera ed onesta ca

meriera smarrì un porta monete con 
entro Lire ttO in Note di Banca. 

Il probo trovatore che le portasse 
airunìcio di questo Giornale, riceverà 
la suddetta mancia. 

; ^ ^ I V j " ' ' -• -*f5ti^^\ ' '^^«^iHWtn rjTT™''tA^^^**^^'-i^-

ButLSTTiMo dei i^ dice»». 187!, 
Nssoite — mfiflohi n 3. femtiine n. 3. 

Matrimoni oeUbratl 
L:î £aro Aatonlo di Angele, masTglo-

raane, vUllo di G*min oon I>j Zaini 
Girli Carlotta, minorenne, vlUio» di 
Grarag di Gacoln. ' 

Rjjiiftno Salvatore dt Saloctuate, mi-
noronoe, negnzJAntò e posaid.eute don 
SAIOOL MAflAona fa Mirlo, maggiorenne 
etviie, tutti e dna di Padova* 

Morti 
V*eon Frinoeioo di Ralmnndo di anni 

1 e moBi 10 di Padova. 
Dirto Pietro di Giovanni di giorni 15 

di PadnTii« 
Mede Antonio fa Giuseppe, d'anni 78, 

ammpgijato, di fìovolon, 
Go^ltnoig Innooenle di ^Gluaeppa di 

giorni 10 di Pftdovn, 
Cappallo TeroBi dt Fello e di giorni fl 

di Ptìdoy*. 
Trcjin GloTianl fu Pietro, ingegnere 

d'rfuoi 71, oonlogato di P -dovi, 
Rlnadozai Nalnllnfl di Fruuoegoo di 

anfil 1 di Paduva. 
— nell'ospUah civile Miriiho Gin-

Bei>pe fa Antonio, d'anni 63, oeltbe di 
Phiiova. 

— mU'htiluto Esposti^ PlatBni An
tonietta di mosl 7, 

y ^ j F - p ^ ^ v - J I 4 - I - - 4 

La Gazzetta Universale d'Angusta 
annunzia che il P^pa pensa sanamente 
di lasciare Roma. 11 cardi^^ale Ante-
nelb avrebbe di g)à spedite a Marsiglia 
le ca^sa cbe contengono le sue gioie. 

-- \-

SPETTACOLI 
T c a t a u t i a t - i b a l i l i . — Tri

plice iraltcnimento dit prosf̂ ,. b^llo e 
tosimi CO presso sei posterie della!giuochi; ore otto. 

Li Gazzetta d'Italia ha lesiguanti 
Dolizìe; 

Berlino, IS. — La saiul'i de! prin
cipe di Biìivnarck ts di nuoTO miglio
rata. Ieri ricevè alcune visite. 

Il successore del Conte Brassier de 
St.'SLmoa non è ancora hsaalo. Ban
che le magijiori probabilità sìeno pel 
conte rerpomher, che e ora all'Aia, 
sì parla anche a Berlino del siguor di 
Radowili, console generale y:*̂ riflanî ;o 
in Rumenia, e dal conte di Werthern, 
che ora incaricato d'aJIarì a Mouico. 

Quest'ultima scelta non ci sembra 
probabile, ricordando 1̂  vertenze che 
qael diplomatico ebba a Monaco col 
conte Migliorati. 

i„:irJML"""":^-Liaa^.i ifi.-TBî .iirii'i'—i'iiJiì̂ "^^ •'m ""i i.^aum m 

DISPACCI E L E T T R I C I 
, (Agmuiia Stefani) 

VIENNA, 16. — La fimva Stampa 
Libera riporta la voce cbe la Cassa 
dello Slato ha diggìà 10 milioni di 
contanti per pagare il cupone di gen
naio seflzacbfs sia necessaria un*opera-
aione finanziaria. Le entrato dairaimo 
corrente sorpasserebbaro il preventivo 
di 122 milioni: non sarà probabd-
mente necessiiria un'operazione finan
ziaria per coprire il deficit del 18T1. 

TAIUGi, Iti. — Thiers intervenne 
ieri alla rjuuiooe della commissione di 

ATTO DI NOTIFICAZIONE 
di costituzione sociale 

Po? ogni efftitto di leggo B\ partecipa 
che con contratto 17 nov, 1871 atti Rasi 
t^otaro di Pa'tovaalo.repei'toriala 10307 
debitamente registrato presso il Tribu
nale Civile BQÌ& mercantile [si è coeti-
tuita dai soltoaoritti sotto la ragione 
sociale Alessandro Broda — Antonio Do 
Giacomi e Comp, uoa eocietà in nome 
ooleUlvo palla durata di anni IO dscoc-
ribili dal 17 novembre corrente con soda 
a Teolo, avente per oggetto la coofa-
SL0D6 od acquisto a scopo di rivendita 
di oggetti di pizzicugnolena, di prestino, 
coloniali, Eaacfliinzioae eoo., ed ammini
strata da sooit in modo che a costituire 
la rappresentanza od obbligazione ao-
oialo sia ueoessario l'intervento colla 
loro firma di almeno dno soci. 

Breda Alessandro fu Luigi 
Agugiaro Sanie fu Giacomo 
Antonio DeGiacomi fa Valentino 

"î ffl̂  ìmml' 
di depositi e di conti correnti 

Capitale lire 5 , 0 0 0 ^ 0 0 0 
La Banca Veneta riciive ver^hmeuti 

in conio con-ente carnspjudendti rin^ 
leresse del A e\0. 

l*tìr sommj versate vinî olal-j par 60 
giorni 0 più l'mlerosstì corriaposto à 
del 4 l l 9 0 | 0 . 

Riceve ?er-iÈimtìQli iu conto corrente 
in uro vioooiati per GO giorni almeno 
corrispondtindo l'interesse del ^ o |^> 

Smza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali saU'Uaha munite al 
mono di due firme 
a 5 oiO fino alla scadenza di 3 me^e 
a 3 li2 0̂ 0 a « « IL 4 mese 
a ti o|0 < e t i 6 mese 

Fa atilicipazioui e sowenzioai contro 
deposil.j di fuiid̂  pnbblici e valori in^ 
dustrJali a 5 1 | S o|V>. 

Rilascia lettere di creiito suirilaUEì d 
tìuil'Estero. 

Sconta effetti cambiari snll'Eitero ai 
corsi di giornata. 

S*iQC:irica ddrincaiso e pagamento 
di cambiali e coupjua ia Itaba ed al-
TEstero. 

S'inCiiriGa par cent) terzo della tra-
Siuisiinoe ed eie^'.u^ieai di ordini alla 
principali b^r^e d'Italia e dell Estero. 

Padova, 1̂  dicembre 1S71. 
Il Vice Presidente 

M. V, JACUR. 
11 Direttore 

3 CatJ Enrico Bava 

Ptfdov*, ISTI . Pwm. Tip. Saeahetlo 


